
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA’ 

 
Io sottoscritta SILVIA COMOGLIO, nominata componente del Consiglio di Indirizzo e Verifica nell’ente: 
I.R.C.C.S. Istituto Ortopedico Rizzoli  
valendomi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni previste 
dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle 
conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013, 

 
sotto la mia personale responsabilità 

 
ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 39/2013 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n.190” 

 
DICHIARO 

 

A) Cause di inconferibilità 

 
di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, (vedi Nota 1) (art. 3, c.1. lett. b, del D.Lgs. n. 
39/2013); 

 

di non essere e di non essere stato, nei due anni precedenti, titolare di incarichi e cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla Regione Emilia-Romagna né di svolgere o avere svolto nei due anni 
precedenti in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dalla Regione 
Emilia-Romagna (art. 4 e art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013); 

 

di non essere stato/a (art. 7, comma 1, lett. c, del D.Lgs. n. 39/2013): 
-nei due anni antecedenti la nomina, componente della Giunta regionale o dell'Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna; 
- nell’anno antecedente la nomina, componente di una Giunta o di un Consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti (o associazione tra comuni che raggiungano assieme 
la medesima popolazione)  emiliano-romagnoli; 
-  nell’anno antecedente la nomina, presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in 
controllo da parte della Regione Emilia-Romagna o di uno degli enti locali citati nel precedente alinea; 
 

B)  Cause di incompatibilità  

di non essere tuttora titolare di una degli incarichi elencati all’art.7 comma 1 (vedi punto che precede) (art. 
11, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013); 
 

di non essere titolare di uno degli incarichi di cui al comma 1 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 39/2013 (vd, Nota 
2); 
 

di non avere incarichi dirigenziali presso l'Ente pubblico in cui è nominato (art. 12, commi 1  del D.Lgs. 
n. 39/2013); 
 

di non avere incarichi di direttore generale, direttore amministrativo o direttore sanitario in una delle 
aziende sanitarie locali dell’Emilia-Romagna (art. 14, comma 2, lett. c),  del D.Lgs. n. 39/2013 
 

La presente dichiarazione è corredata, in allegato, dalle specifiche informazioni richieste, di cui il 
sottoscritto attesta la veridicità. L’allegato non sarà oggetto di pubblicazione.   

 
 

Data, 4 luglio 2025 Firma (nome e cognome) Silvia Comoglio (firmato digitalmente)  

 
oppure se non è possibile la firma digitale: 

Spazio riservato all’ufficio ricevente, da utilizzare in alternativa all’invio da parte del dichiarante del modulo autografato con 
allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità 



 
Certifico apposta in mia presenza la firma del dichiarante      
 _______________________________ Il dipendente addetto (timbro e firma)* 

• il dipendente addetto è individuato e incaricato dal direttore generale della struttura di assegnazione del dichiarante, 
preferibilmente tra i collaboratori  assegnati alla sua segreteria. 

 
 

 
Nota 1:  Codice Penale  

Articolo 314 - Peculato; Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui; Articolo 316-bis - Malversazione a danno dello Stato; 
Articolo 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; Articolo 317 – Concussione; Articolo 318 - Corruzione per 
l’esercizio della funzione; Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari; 
Articolo 319 quater - Induzione indebita a dare o promettere utilita'; Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio; 
Articolo 321 – Pene per il corruttore; Articolo 322 - Istigazione alla corruzione; Articolo 322-bis - Peculato, concussione, corruzione e 
istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri; Articolo 
323 - Abuso d’ufficio; Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio Articolo 326 - Rivelazione ed 
utilizzazione di segreti di ufficio; Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione; Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso 
da un militare o da un agente della forza pubblica Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità; Articolo 334 
- Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità 
amministrativa; Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

 

Nota 2: Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, Sottosegretario di stato, Commissario straordinario del Governo 

ex art. 1 L.400/1988, Parlamentare. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ELENCO DEGLI INCARICHI E CARICHE RICOPERTE NEGLI ULTIMI DUE ANNI PRESSO SOGGETTI 
DI DIRITTO PRIVATO O PUBBLICO 

CONDANNE PENALI (ANCHE NON PASSATE IN GIUDICATO):  

NO 

NO, ma è in corso un procedimento penale 
a proprio carico (specificare 
_________________) 
 

SI, per i seguenti reati (specificare anche 
articolo/i Codice penale o legge speciale) 

_________________________________________ 

_________________________________________ 

 

Nota 1:  per “incarichi e cariche” si intendono cariche di presidente o componente  di consiglio di amministrazione, di 

amministratore delegato o assimilabili, incarichi di dirigente, anche non apicali, incarichi non occasionali di consulente    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 



1.Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

e conformemente al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., la Giunta della Regione Emilia-Romagna (di seguito anche “Ente”), in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuto a fornirLe informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali.   

 

2.Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo 

Moro n. 52, cap 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla 

Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3.Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede 

della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30, Bologna. 

 

4.Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente 

a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni 

in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

L’Ente formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento" e sottopone 

tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico 

iniziale.   

 

5.Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente designato quale Autorizzato al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni 

in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.  

 

6.Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, 

pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del GDPR non necessita del Suo consenso. I dati personali sono trattati per la seguente finalità:  

 

-verifica di assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità ex D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. che impediscano il conferimento 

                    dell’incarico 

 

7.Categorie di soggetti destinatari 

I dati personali, acquisiti con il presente modulo, devono essere oggetto di diffusione mediante pubblicazione nella sezione Amministrazione 

trasparente del sito web istituzionale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. 

 

8.Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue 

I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, eccetto la possibilità di accesso agli stessi, tramite il web, anche da paesi extra 

Ue. 

 

9.Periodo di conservazione 

I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 

mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 

prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito 

delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, 

dell'atto o del documento che li contiene.  

 

10.I suoi diritti 

Nella Sua qualità di interessato, Lei ha diritto di: 

 

1. accesso ai dati personali; 

2. ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

3. opporsi al trattamento; 

4. proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11.Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per il conseguimento delle finalità indicate al precedente paragrafo 6 (affidamento 

dell’incarico). 

 

 

 


